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Lo sconclusionato
dibattito sul Mes 

In Italia lo spoils system va
bene solo se lo fa la sinistra

D
iciotto Par-
lamenti 
dell’eurozona (su 19 totali, 
manca solo l’Italia) hanno 

approvato la ratifica della modifica 
del Trattato sul MES (Meccanismo 
Europeo di Stabilità). Sul punto, il 
dibattito in Italia è l’ennesima di-
mostrazione  della  mancanza  di  
qualunque idea in economia. Qual-
che punto fermo. Lo Stato, inteso co-
me soggetto economico, può fallire 
come qualunque altro operatore,  
cioè può non essere in grado di as-
solvere  le  proprie  
funzioni  istituzio-
nali per mancanza 
di denaro. 

A differenza di 
un  qualunque  
soggetto privato, 
le  conseguenze  
del fallimento dello 
Stato non sono solo economiche,  
ma anche sociali e spesso dramma-
tiche quando non si è in grado di ga-
rantire servizi essenziali quale la 
sanità, la sicurezza ecc. Ecco per-
ché il fallimento di uno Stato sovra-
no dovrebbe essere oggetto priorita-
rio di studio della scienza economi-
ca, che invece proprio su questo te-
ma manifesta, a mio avviso, i suoi li-
miti, più rilevanti. 

Da anni la teoria economica 
non è andata oltre l’elaborazione 
del cosiddetto  “Washington Con-
sensus” e cioè l’erogazione di presti-
ti da parte del Fondo Monetario In-

ternazionale subor-
dinati all’adozione 

di alcune misure di politica econo-
mica (erroneamente) ritenute vali-
de e ripristinare l’equilibrio finan-
ziario. Queste ricette, di taglio ul-
traliberista, non hanno mai porta-
to nulla di buono, anzi si sono dimo-
strate fallimentari. 

L’Eurozona si è dotata di un 
suo meccanismo di intervento – 
il Mes – che nella formulazione at-
tuale ripropone le ricette (fallimen-
tari)  già  sperimentate  dal  FMI.  

Adesso si tratta di 
ratificare le modifi-
che del Mes, già sot-
toscritte dall’Italia 
nel 2021 e con im-
pegno  confermato  
ancora nel 2022. A 
parte la figuraccia 
internazionale e la 

banale considerazione che se non si 
ratifica la modifica, rimane in esse-
re l’attuale (fallimentare) Tratta-
to, ci sarebbe moltissimo da dire. 

Ho spazio solo per una osser-
vazione pragmatica: l’accesso ai 
fondi del Mes avviene su base asso-
lutamente volontaria; se non piac-
ciono le condizioni poste dal Mes 
per accedere ai  fondi,  basta non 
chiederli; per evitare di essere “co-
stretti” a chiedere soldi, basta sem-
plicemente smettere di far crescere 
il debito pubblico e il suo rapporto 
con il Pil. 

S
iamo  alle  solite!  
Due pesi e due misu-
re o doppiopesismo 
alternato,  fate  voi.  

La  disabitudine  a  stare  
all'opposizione fa venire le 
vertigini e provoca cadute 
fragorose.  Così  giornali  e  
giornalini  sinistri  stanno  
facendo le  pulci  a  quello  
che fanno i ministri del go-
verno Meloni nell'organiz-
zazione del proprio staff o 
nella gestione delle neces-
sarie nomine post spoils sy-
stem.

Sistema  normativa-
mente ideato da decen-
ni, proprio per dare la pos-
sibilità al nuovo governo di 
affidare fiduciariamente in-
carichi  delicati  e  centrali  
per la realizzazione del pro-
gramma. Così all'atto di in-
sediamento del nuovo go-
verno decadono una lunga 
serie  di  nomine  fatte  da  
quello uscente. Succede a 
ogni cambio di governo sen-
za che nessuno si sia mai 
posto il problema dell'esi-
stenza. Stessa cosa per gli 
uffici di stretta collabora-
zione dei ministri, che ces-

sano le loro funzioni con il 
passaggio di consegne. E co-
sì negli anni si è sempre as-
sistito a questo valzer, en-
trato di diritto nella litur-
gia istituzionale. E mai nes-
suna polemica è sorta attor-
no all'applicazione di rego-
le previste dalla normativa 
vigente da tempo immemo-
re.

Ma ora che al governo c'è 
il centrodestra i democrati-

ci oppositori non ci stanno 
all'applicazione delle rego-
le esistenti e si lamentano 
ad alta voce.  Doppiopesi-
smo peraltro di squallida 
fattura. Ma dove erano que-
sti fustigatori di costumi al-
trui  quando  la  Casaleg-
gio&Associati  compilava  
casella per casella gli staff 
ministeriali del Conte 1 e 
2 con gli apporti “qualitati-
vi” ormai a tutti noti? Cosa 
hanno fatto per “denuncia-
re” lo spoils system, orche-

strato al Nazareno, che ha 
colpito per ben tre volte nel-
la scorsa legislatura (tanti 
quanti sono stati i governi 
degli ultimi 5 anni)? Dove 
erano quando personagget-
ti di infimo valore venivano 
collocati  ai  vertici  delle  
strutture ministeriali (tan-
to unovaleuno...)?

Erano forse distratti  
dall'osannare  chi  nel  
frattempo ha ridotto l'Ita-
lia nelle condizioni attuali? 
Mentre ora sono tutti con-
centrati  sulle attività del  
nuovo governo e, in assen-
za di occasioni di critica, si 
lanciano  in  reprimende  
senza credibilità. E se non 
bastasse per capire chi so-
no i moralisti de’ noantri ba-
sta guardare la tessera in 
tasca o il profilo social della 
maggior parte degli alti bu-
rocrati. 

Si avrebbero grandi sor-
prese, compreso il ritrova-
re in organico anche coniu-
gi (mogli per lo più...) di at-
tuali  e  passati  leader  (o  
pseudo tali) della sinistra 
italiana. Niente di nuovo, 
signori. È il neopopulismo 
della gauche....

The rambling debate
on the Esm 
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Legge di bilancio,
assalto alla diligenza

Eighteen  eurozone  parliaments  
(out of 19, only Italy is missing) ha-
ve ratified the Treaty amendment 
of the Esm (European Stability 
Mechanism). 

The debate in Italy proves 
we need an idea in economics. A 
few fundamental points. The sta-
te, as an economic entity, can fail 
like any other. It can fail its insti-
tutional  functions  without  mo-
ney. 

Unlike any pri-
vate entity,  the 
consequences of 
bankruptcy 
aren't only econo-
mical but also so-
cial and often dra-
matic when it can-
not provide essen-
tial services such as healthcare, 
security, etc. 

Therefore, the failure of a so-
vereign state should be a priori-
ty field of study of economic scien-
ce, which instead proves its most 
relevant limitations on this issue.

For years, economic theory ha-
sn't gone beyond the so-called 
"Washington Consensus", which 
is the disbursement of loans by 
the International Monetary Fund 
conditional on the adoption of spe-
cific economic policy measures (er-

roneously) considered valid and 
restoring financial equilibrium. 

These recipes,  with an ul-
tra-liberal slant,  have never  
conveyed anything good. On the 
contrary, they have proved to be 
failures.

The Eurozone prepared its in-
tervention  mechanism  -  the  
Esm - that repeats the (failed) reci-
pes already tried by the IMF. Now 
it's a matter of ratifying the chan-

ges to the Mes. Ita-
ly  signed  it  in  
2021, with a com-
mitment  confir-
med  again  in  
2022. 

Aside from the 
international 

gaffe and the trivial considera-
tion that if the changes aren't rati-
fied, the current (failed) treaty re-
mains in place, there would be 
plenty to say. I have room only for 
a  pragmatic  observation:  Mes  
funds are voluntary. If a state doe-
sn't like the conditions set by the 
Mes to access funds, do not ask for 
them. If a state wants to avoid 
being "forced" to ask for money, 
stop growing public debt and its 
ratio to GDP.

Traduzione di Carlo Ghirri

L’ANALISI

DI MARCO BERTONCINI
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Quando
governa

la destra non
va più bene

Se non si vogliono
utilizzare i fondi
basta bloccare

il debito pubblico

DI MARCELLO GUALTIERI

L
’antico  ammoni-
mento di Cicerone, 
“Historia magistra 
vitae”, storia mae-

stra della vita, è stato via 
via accolto e negato. Se ve-
ramente la storia insegna 
e chi la studia apprende, 
allora i  personaggi chia-
mati in causa potrebbero 
agire molto diversamente 
sulla manovra l’anno pros-
simo.

Partirebbero per tem-
po  con  una  proposta  
condivisa al proprio inter-
no; la raccorderebbero con 
i propri parlamentari; in-
dividuerebbero politici, uf-
fici, incaricati con i neces-
sari poteri per concordare 
e decidere. In tal modo i te-
sti sarebbero, se non altro, 
leggibili  da  tutti  e  com-
prensibili: al governo, alle 
Camere, ai tecnici, ai gabi-
netti, ai legislativi. Insom-
ma,  forti  dell’esperienza  
grottesca o tragica o esa-
sperante di questi giorni, 
saprebbero almeno donde 
partire e, in linea di massi-
ma, come arrivare. Dove, 
resterà nella mente di Gio-
ve:  inevitabilmente,  con  

mancette annesse.
Se,  invece,  la  storia  

non ammaestra, allora 
nell’autunno venturo si 
ripeterebbero  le  smarro-
nate oggi frequenti, in un 
turbinio di incapacità per 
reggere  la  manovra  
espresse un po’ ovunque e 
un po’ da tutti. È indiscuti-
bile che si finisca sempre 
con emendamenti ciclopi-
ci, commi affastellati, ap-
provazioni incomprensibi-
li, soluzioni rinviate a tem-
pi più pacifici, letture di 
fatto monocamerali o addi-
rittura in una sola com-
missione  nella  Camera  
per prima chiamata al vo-
to. Altrettanto indiscutibi-
le, tuttavia, è la circostan-
za  che  questo  esecutivo  
non ha precedenti politici 
di sorta né per voti conse-
guiti né per partiti compo-
nenti: dunque, per esso ha 
scarso senso rifarsi agli an-
ni andati. Quest’anno non 
ha potuto o non è stato ca-
pace d’innovare il  bilan-
cio? Pazienza, se si vuole: 
però, non si ripeta. Altri-
menti, l’appoggio finora se-
gnalato  si  muterebbe  in  
abbandoni.

If they don’t
want to use
the funds,

freeze public debt
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ILPUNTO LANOTAPOLITICA

DI MARIO ROSSITTO
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